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ASSUNZIONI AGEVOLATE 
 

Gentile Associato, 

trasmettiamo un promemoria, necessariamente sintetico e schematico, delle tipologie di Assunzioni 

agevolate, anche in ragione dell’approssimarsi di scadenze fissate dalla normativa in esame per la 

fruizione delle agevolazioni. 

AGEVOLAZIONI PER ASSUNZIONI DI GIOVANI 

Il 1° ottobre 2013 alle ore 15.00 parte il clicKday per trasmettere all’Inps  la domanda per prenotare 

il bonus collegato alle assunzioni agevolate di giovani  introdotte dal d.l. 76/2013 e delle ulteriori 

tipologie di agevolazioni previste, di seguito schematicamente sintetizzate. 

Il decreto legge n. 76/2013, convertito in legge n. 99/2013 ha introdotto agevolazioni in favore dei 

datori di lavoro per le assunzioni, con contratto a tempo indeterminato, e le trasformazioni di 

contratti a termine in lavoro a tempo indeterminato  di lavoratori giovani e svantaggiati, purché 

dette assunzioni comportino un incremento occupazionale.  

Profili soggettivi dei lavoratori che consentono di fruire del beneficio sono: 

Lavoratori di età compresa tra i 18 e i 29 anni che  presentino almeno una delle seguenti condizioni: 

1) siano privi di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 

2) siano privi di un diploma di scuola media superiore o professionale. 

La condizione  sub 1 (lavoratore privo di impiego retribuito) si riferisce a coloro che nei sei mesi 

1a)non hanno avuto un rapporto di lavoro subordinato di durata di almeno 6 mesi ( va verificata la   

durata e non  il quantum percepito); 

1b)hanno svolto un’attività di natura autonoma o parasubordinata dalla quale è derivato un reddito 

inferiore al reddito annuale minimo personale escluso da imposizione (euro 4.800 per lavoro 

autonomo ed euro 8.000 per lavoro parasubordinato – derivante da una attività di collaborazione 

coordinata e continuativa-  e le altre prestazioni ex art. 50, c.1, lett. c-bis, del D.P.R. n. 917/1986).  

L’accertamento del predetto requisito (lavoratore privo di impiego regolarmente retribuito da 

almeno 6 mesi) prescinde dall’eventuale stato di disoccupazione e non richiede la registrazione 

presso il centro per l’impiego. 

La condizione 2^ (lavoratori privi di un diploma di scuola media superiore o professionale) fa 

riferimento ai giovani in possesso del solo diploma di scuola secondaria di primo livello (terza media 

inferiore). 

Per quanto concerne i profili soggettivi di coloro che beneficiano dell’incentivo, il legislatore individua 

la categoria dei datori di lavoro, escludendo i datori di lavoro domestico.  

• L’Inps con la circolare n. 131/2013 ha chiarito che sono ammesse al bonus anche le assunzioni con 

contratto di apprendistato o con altre forme incentivanti previste dal nostro ordinamento; tuttavia, 

in questi casi, il bonus non può eccedere la misura della contribuzione agevolata dovuta 

mensilmente dal datore di lavoro per lo stesso soggetto.  

 



 

 

Sotto il profilo oggettivo, consentiranno le agevolazioni 

- le assunzioni con contratto a tempo indeterminato; 

- le trasformazioni con contratto a tempo indeterminato. 

• il requisito anagrafico deve sussistere al momento della trasformazione che, al fine di godere del 

beneficio, può essere anche anticipata rispetto alla scadenza originaria del contratto a termine. 

Il godimento del  beneficio è  concesso nei limiti finanziari previsti dalla legge, a tal fine il datore di 

lavoro, prima dell’assunzione, dovrà richiedere all’INPS la presenza di risorse finanziarie disponibili 

per usufruire dello sgravio e saranno agevolate solo le assunzioni effettuate  dal 07.08.2013 data di 

emanazione del decreto di riprogrammazione delle risorse del Piano azione coesione, pubblicata sul 

sito del Ministero del lavoro (www.lavoro. gov.it),  fino al 30.06.2015. Alle regioni del Mezzogiorno 

sono stati destinati 500 milioni di euro dal  2013 al 2016  (per esempio,  alla regione Puglia sono stati 

assegnati 106 milioni di euro per lo stesso arco temporale). Ne consegue che le somme accantonate 

potrebbero esaurirsi prima della data finale (30.06.15) fissata dalla legge per l’accesso alle 

facilitazioni. 

Sotto il profilo oggettivo, condizione per l’ammissibilità del beneficio è l’incremento occupazionale 

netto ossia un incremento del numero di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato rispetto alla 

media dei 12 mesi precedenti alla data di assunzione, calcolato in Unità di Lavoro Annuo (ULA), 

secondo il criterio convenzionale proprio del diritto comunitario. Tale incremento deve essere 

mantenuto per ogni mese di fruizione dell’incentivo.  Se viene meno, il bonus si perde per il periodo 

di riferimento ma se il livello occupazionale si ripristina nei mesi successivi,  si riacquista 

automaticamente.  Inoltre, l’agevolazione è consentita nel rispetto dei regolamenti europei, in 

materia di aiuti,  e della normativa nazionale. In particolare si richiama l’art. 40 del Regolamento (CE) 

800/2008 secondo cui l’agevolazione, per il singolo lavoratore,  non deve superare il 50% del costo 

salariale riferito ai 12 mesi successivi all’assunzione.  

L’incentivo non spetta altresì per i rapporti di lavoro intermittente e ripartito. 

Richiesta dell’incentivo 

• Il datore di lavoro interessato all’incentivo dovrà fare domanda all’Inps con il modulo online “76-

2013”, a partire dal 1° ottobre 2013 alle ore 15,00; 

• l’Inps entro tre giorni  dovrà rispondere in ordine alla disponibilità delle risorse; l’Inps riconoscerà il  

bonus in base all’ordine cronologico di presentazione delle domande fino a esaurimento delle 

risorse disponibili;   

• entro ulteriori sette giorni lavorativi, in cui si ritiene compreso anche il sabato, il datore di lavoro 

dovrà procedere all’ assunzione; 

• dalla data dell’assunzione ha poi altri sette giorni lavorativi per la comunicazione  all’INPS della 

sottoscrizione del contratto.   

Importo del beneficio e durata. 

Per ogni lavoratore assunto è prevista la concessione di uno sgravio contributivo: 

• pari ad un terzo della retribuzione mensile lorda, fino ad un massimo di 650 euro mensili; 

• per la durata di 18 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato (importo 

massimo recuperabile 650x18 = €. 11.700); 



 

 

• per la durata di 12 mesi, in caso di trasformazione del rapporto da tempo determinato a tempo 

indeterminato (importo massimo recuperabile 650x12 = €. 7.800). 

• L’importo del beneficio verrà corrisposto unicamente mediante conguaglio nelle denunce 

contributive mensili dei periodi di riferimento. 

• Per le assunzioni o le trasformazioni che si collocano in corso di mese, le retribuzioni di riferimento 

e il massimale  di 650 euro vanno riproporzionati, dividendoli per trenta giorni e moltiplicandoli per 

i giorni di calendario. 

ASSUNZIONI AGEVOLATE DI SOGGETTI DISOCCUPATI CON ASPI 

Introdotta dal d.l. n. 76/2013 ed applicabile dalla data della sua   entrata in vigore (28.06.2013). 

prevede: 

• assunzioni a tempo pieno e indeterminato; 

• a favore di lavoratori che fruiscono dell’Aspi. (Non rientrano nella agevolazione i lavoratori con 

diritto alla  mini Aspi); 

Importo del beneficio e modalità di recupero: 

 50% del trattamento Aspi che il lavoratore avrebbe ricevuto qualora avesse mantenuto lo stato di 

disoccupazione; secondo le modalità operative che saranno indicate dall’Inps ( probabilmente 

conguaglio contributivo) 

Il beneficio è escluso ove: 

- l’assunzione non sia stata effettuata liberamente (esistenza di un obbligo legale o contrattuale); 

- riguardi lavoratori licenziati nei sei mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o di altro 

settore di attività che, al momento del licenziamento presenti assetti proprietari coincidenti con 

quelli dell’impresa che assume ovvero con quest’ultima in rapporto di collegamento o controllo. 

ASSUNZIONI AGEVOLATE DI DISOCCUPATI OVER 50 E DONNE 

Introdotte dall’art. 4, commi 1-8  L. n. 92/2012,  confermate da atti amministrativi Inps, in ultimo 

messaggio n. 12850 del 07.08.2013. 

Profili soggettivi dei  lavoratori che consentono di fruire del beneficio : 

a) Uomini e donne con almeno cinquant’anni di età e disoccupati da oltre 12 mesi; 

b) Donne di qualsiasi età, residenti in aree svantaggiate e prive di un impiego regolarmente 

retribuito da almeno sei mesi; 

c) Donne di qualsiasi età con una professione in un settore economico dove c’è un tasso di 

disparità di genere che supera di almeno il 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori 

economici italiani e prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi; 

d) Donne di qualsiasi età ovunque residenti, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 

ventiquattro mesi.   

 

 

 

 

 



 

 

UOMINI E 

DONNE OVER 

50 

DISOCCUPAZIONE DA OLTRE 12 MESI A 

DONNE DI 

QUALSIASI 

ETA’ 

PRIVE DI IMPIEGO REGOLARMENTE 

RETRIBUITO DA ALMENO 6 MESI 

 

 

RESIDENTI IN AREE SVANTAGGIATE B 

 CON UNA PROFESSIONE O DI UN SETTORE 

ECONOMICO → DISPARITA’ DI GENERE 

C 

PRIVE DI IMPIEGO REGOLARMENTE 

RETRIBUITO DA ALMENO 24 MESI 

OVUNQUE RESIDENTI D 

  

 

  

Per dare il corretto significato alla locuzione legislativa “prive di impiego regolarmente retribuito”, si rinvia a  

quanto specificato sopra alle condizioni sub 1a) e  1b). 

Quanto all’età, “over 50”, deve essere considerata al momento di decorrenza dell’originaria assunzione. 

Rapporti incentivati 

L’incentivo spetta per: 

• assunzioni a tempo indeterminato (full time o part time); 

• assunzioni a tempo determinato  (full time o part time); 

• trasformazioni a tempo indeterminato di un precedente rapporto agevolato (full time o part time). 

Sotto il profilo oggettivo, condizione per l’ammissibilità del beneficio è l’incremento occupazionale  

ossia un incremento del numero di lavoratori dipendenti a tempo determinato e  indeterminato 

rispetto alla media dei 12 mesi precedenti alla data di assunzione, nell’ambito dell’intera 

organizzazione del datore di lavoro, e non rispetto alla singola unità produttiva presso cui si svolge il 

rapporto di lavoro. Inoltre, l’agevolazione è consentita nel rispetto dei regolamenti europei, in 

materia di aiuti,  e della normativa nazionale. 

Non spetta per i rapporti di lavoro domestico, intermittente, ripartito, accessorio.                                 

Misura e durata 

L’agevolazione consiste nella riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di lavoro. 

• assunzione tempo indeterminato  riduzione spetta per  → diciotto mesi; 

• assunzione a tempo determinato riduzione spetta fino a  → dodici mesi; 

• trasformazione a tempo indeterminato di un precedente rapporto  

  riduzione per complessivi → diciotto mesi. 

Precisazioni 

• In caso di proroga di un rapporto a tempo determinato, l’incentivo spetta fino al limite complessivo 

di 12 mesi. 

• ai fini del riconoscimento dell’incentivo, la  trasformazione  a tempo indeterminato  deve 

intervenire entro la scadenza del beneficio. 



 

 

Es.: alfa assume Tizio a tempo determinato e allo scadere del decimo mese effettua la trasformazione 

a tempo indeterminato.   Spetta il beneficio per i primi dieci mesi del rapporto a tempo determinato  

e per gli ulteriori 8 mesi per la trasformazione del rapporto, per un totale di 18 mesi complessivi;  

se, invece, la trasformazione avviene quando il rapporto a tempo determinato è già cessato, il datore 

di lavoro non potrà usufruire dei benefici conseguenti alla trasformazione.  

 

Limiti di cumulo 

• Ai fini della determinazione del diritto agli incentivi e della loro durata, si cumulano  i periodi in cui il 

lavoratore ha prestato attività in favore dello stesso datore di lavoro, a titolo di lavoro subordinato 

o somministrato ovvero intercorra un rapporto di collegamento o controllo tra il datore di lavoro 

che assume e precedente datore di lavoro o utilizzatore; invece non si cumulano le prestazioni in 

somministrazione effettuate dallo stesso lavoratore nei confronti di diversi utilizzatori anche se 

fornite dalla stessa agenzia di somministrazione [ L.92/2012 art .4, comma 8 ]. 

• Nella  somministrazione,  in caso di assunzione a tempo determinato, il limite massimo di durata 

dell’incentivo non va riferito all’agenzia ma al singolo utilizzatore. Pertanto, la stessa agenzia può 

superare i 12 mesi complessivi previsti  per l’assunzione a tempo determinato dello stesso 

lavoratore a patto che, al momento di ogni assunzione, il lavoratore possieda lo stato di 

disoccupazione da oltre 12 mesi  e la somministrazione sia effettuate in favore di utilizzatori diversi, 

non collegati tra loro. 

• L’incentivo deve essere riconosciuto senza operare riduzioni connesse al precedente rapporto 

agevolato se nel frattempo il lavoratore over 50  ha maturato da zero un nuovo periodo di 

disoccupazione superiore a 12 mesi [ profili soggettivi lett. A]. 

• In caso di proroghe a tempo determinato (beneficio per 12 mesi) e trasformazioni a tempo 

indeterminato (beneficio per  18 mesi) di rapporti non agevolati, instaurati prima del 1° gennaio 

2013, l’incentivo spetta a condizione che, al momento della proroga o della trasformazione, 

sussistano i requisiti soggettivi del lavoratore ossia sia over 50 e abbia un’anzianità di 

disoccupazione di oltre 12 mesi, o meglio avrebbe avuto un’anzianità di disoccupazione di oltre 12 

mesi se il rapporto fosse cessato invece di essere prorogato.  L’incentivo non spetta se il lavoratore 

al momento della trasformazione a tempo indeterminato ha maturato il diritto di precedenza. La 

disposizione si applica, altresì, in tutti casi in cui sussistano gli altri requisiti soggettivi relativi alle 

donne [ ipotesi B, C, D, dello schema]  

• Anche in caso di proroghe o trasformazioni di rapporti non agevolati instaurati dopo il 2012, ai fini 

dell’applicazione delle agevolazioni, si avrà riguardo ai requisiti soggettivi  del lavoratore (50 d’età 

maturati  e anzianità di disoccupazione di oltre 12 mesi se il rapporto fosse cessato)  al momento 

della proroga o della trasformazione, sempre che il lavoratore non abbia maturato il diritto di 

precedenza. 

 

 

 

 



 

 

CASI DI ESCLUSIONE DEGLI INCENTIVI 

• Il lavoratore che ha prestato attività lavorativa, con contratti a termine, per un periodo superiore a 

sei mesi, ha  diritto di precedenza nelle assunzione effettuate dallo stesso datore di lavoro entro i 

successivi dodici mesi. La sussistenza del diritto di precedenza in capo al lavoratore è causa di 

esclusione della agevolazione, così pure l’assunzione che viola un diritto altrui di precedenza alla 

riassunzione. Per le attività stagionali il diritto deve essere esercitato con una dichiarazione di 

volontà rilasciata entro 3 mesi dalla data di cessazione del contratto. 

• Più in generale, all’art. 4, comma 12 l. 92/2012, è previsto che gli incentivi non spettano se 

l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente, stabilito dalla legge o dalla 

contrattazione collettiva. 

• Gli incentivi sono, altresì, esclusi nel caso in cui il datore di lavoro o l’utilizzatore con contratto di 

somministrazione abbiano in atto, nella stessa unità produttiva, sospensioni dal lavoro connesse ad 

una crisi o riorganizzazione aziendale, salvi i casi in cui siano acquisite professionalità 

sostanzialmente diverse da quelle dei lavoratori sospesi. 

• Non trova applicazione l’incentivo nei riguardi di lavoratori licenziati nei sei mesi precedenti, da 

parte di un datore di lavoro che, al momento del licenziamento, presenti assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti con quelli del datore di lavoro che assume ovvero risulti con 

quest’ultimo in rapporto di collegamento o controllo; in caso di somministrazione tale condizione 

va riferita all’utilizzatore.  

In ogni caso gli incentivi sono subordinati : 

• all’adempimento degli obblighi contributivi; 

• al rispetto delle norme a tutela delle condizioni di lavoro; 

• al rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, regionali, territoriali o aziendali; 

• al rispetto dei Regolamenti comunitari in materia di aiuti.  

 

 

Cordiali saluti. 

Per ASSOSNAI 

I Consulenti Lavoro 

Rag. Antonio PALMISANO      Avv. E. Claudio SCHIAVONE 


